La vacanza 
in Marocco

Ero in Marocco, nel paese di Safi, tutte

le sere andavo con la mia famiglia

a giocare in piazza a giocare.

Lì c’erano più o meno sette ragazzi

e cinque femmine, i miei fratelli giocavano

a calcio mentre io ero con un

gruppetto di sole tre ragazze le altre 

due stavano in disparte.

Le tre mi chiedevano se quelle che

erano in silenzio e da sole mi

stavano simpatiche, io rispondevo:

“Non lo so, non le conosco.”

Allora loro dicevano che erano

antipatiche, arroganti, brutte, incapaci

e continuavano a insultarle.

Io iniziavo a credere loro ed a

evitare le altre.

Un giorno stavo passeggiando tra le

bancarelle del mercato quando

incontrai le due che mi chiesero

se volevo vedere la medina

(città vecchia) io risposi di si anche

se involentieri.

Dopo un po’ di tempo mi accorsi

che erano molto simpatiche anche

più delle altre tre.

Quella sera stavo insieme solo a

quelle due e ancora oggi siamo

buone amiche.

Da questa vacanza ho imparato

che se qualcuno giudica qella non è

per forza così.
